
  

 
 

 

 

Università degli Studi di Messina  

Consiglio di Amministrazione 
Adunanza del 20.06.2014 (ore 15,45) 

 

 

X  -  REGOLAMENTO RIMBORSI, ESONERI E PREMI STUDENTI. 

 

 

 

 L’anno 2014, il giorno 20 del mese di giugno, alle ore 15,45 e seguenti, presso la Sede 

dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli organi 

collegiali si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università nominato con delibera 

del S.A. del 27.11.2013, con D.R. n.  2829 del  13.12.2013  e con D.R. n.  2085 del 9.8.2012, 

con l’intervento dei Sigg.ri  

 

1. Prof. Navarra Pietro Presidente  Presente   x  Assente     � 

2. Prof. Carini Giuseppe Componente Presente   x Assente     � 

3. Prof. Palmeri Renato Componente Presente   x Assente     � 

4. Dr. Buccisano Andrea Componente Presente  � Assente     x 

5. Dr. Santoro Rosa Componente Presente   x Assente     � 

6. Dr. Paratore Simone Componente Presente   x Assente     � 

7. Dr. Leonardi Salvatore Componente Presente   x Assente     � 

8. Avv. Ragno Luigi Componente Presente  �  Assente      x 

9. Sig. Agnello Dario Componente Presente   x  Assente     � 

10. Sig. Bagnato Damiano Componente Presente   x Assente     �  

 

 Risultano, altresì, presenti:   

1. Prof. De 

Domenico 

Francesco Direttore generale Presente  x Assente     � 

2. Prof. Scribano  Emanuele  Prorettore vicario Presente  x  Assente     � 

 

Per il Collegio dei Revisori risultano presenti: 

1. Avv. Genovese  Giancarlo  Presidente  Presente  � Assente     x  

2. Dr.ssa Genovese Silvia Componente Presente  � Assente     x  

3. Dr. Musella Antonio Componente Presente  � Assente     x  

 

Università degli Studi di Messina 
Prot. n.    
del   
Tit./Cl.   II/8   
– Repertorio n.        /2014 

Università degli Studi di Messina 
Prot. n.   45760 
del  8/7/2014 
Tit./Cl.   II/8   
– Repertorio n. 262/2014 



Presiede il Magnifico Rettore, Prof. Pietro Navarra. 

  

           Su invito del Magnifico Rettore è anche presente il Coordinatore del Collegio dei 

Prorettori, prof. Giovanni Cupaiuolo. 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato
. 

 

* * * * 

 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina, concluso il 

dibattito come da separato verbale, 

 

           Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto.  

 

           Preso atto della relazione del Dott. Fabio Fragomeni, responsabile del settore Polo 

Centro della Direzione Servizi Didattici dell’Ateneo, invitato a presenziare; 

 

            Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

 

Visti gli artt. 11 e 14 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U.R.I. – Serie generale – 19 maggio 2012, n. 116; 

 

Ad unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto 

per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Direttore generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Università degli Studi di Messina 
 

 

 X  -  REGOLAMENTO RIMBORSI, ESONERI E PREMI STUDENTI. 

 

 

Struttura richiedente: Direzione Servizi Didattici 

Struttura proponente: Settore Polo Centro 

 

Premesso che 

 

 l’Università degli Studi di Messina, in virtù della propria autonomia organizzativa, 

finanziaria e contabile ha previsto di adottare un proprio sistema di premialità a 

beneficio degli studenti iscritti ai propri corsi di studio; 

 

Visto 

 

 le due forme, alternative o concorrenti, di premialità: premi di laurea e premi alla 

carriera; 

 

Ritenuto 

 

 opportuno definire linee guida e principi generali per la regolamentazione del sistema 

di premialità; 

 

Tutto ciò premesso 

 

propone 

 

l’approvazione di un sistema di premialità a beneficio degli studenti dell’Ateneo di Messina, 

come da allegate linee di indirizzo, parti sostanziali della presente proposta di delibera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sistema di premialità dell’Ateneo di Messina  
 

Linee di indirizzo 
 

Il presente documento definisce le linee guida e i principi generali per la regolamentazione del 

sistema di premialità autonomamente adottato dall’Università degli Studi di Messina a 

beneficio degli studenti iscritti ai propri corsi di studio. 

 

 

I. Principi generali 

1. L’Università degli Studi di Messina, nella propria autonomia organizzativa, finanziaria e 

contabile, e fermo restando quanto disposto dalla normativa vigente in tema di esoneri, 

rimborsi e altre agevolazioni obbligatorie (studenti con disabilità, stranieri ed altre fattispecie 

eventualmente previste), adotta un proprio sistema di premialità a beneficio degli studenti. 

Non sono previste agevolazioni diverse da quelle definite sulla base delle presenti linee di 

indirizzo. 

 

II. Studenti diplomati con il massimo dei voti  

2. Gli studenti che abbiano conseguito il diploma di maturità con il massimo dei voti e la lode 

(100 e lode) e si immatricolino, nel primo anno accademico successivo al conseguimento del 

medesimo diploma, in corsi di laurea di primo livello o in corsi di laurea a ciclo unico, sono 

esonerati, limitatamente allo stesso anno accademico, dal pagamento delle tasse universitarie 

(tassa d’iscrizione e conguagli). Nei termini e con le modalità ordinariamente previste, 

saranno comunque dovuti la tassa regionale per il diritto allo studio e gli altri importi che non 

rappresentano entrate proprie dell’Ateneo, da stornare ad altri Enti . 

3. Fatte salve le opportune verifiche, l'esonero (o l’eventuale rimborso) sarà applicato in 

automatico sulla base delle informazioni rese dallo studente nell’ambito della procedura 

telematica d’iscrizione.  

 

 

III. Premialità con risorse destinate 

4. L’Università degli Studi di Messina riconosce e valorizza il merito dei propri studenti 

attraverso due forme, alternative o concorrenti, di premialità: 

- premi di laurea; 

- premi alla carriera. 

5. Entro il termine di approvazione del Bilancio di previsione, il Consiglio di 

Amministrazione,  sentito il Senato Accademico,   determina l’ammontare annuale di risorse 

da destinare a ciascuna delle suddette premialità, nonché il correlato numero di premi e il 

relativo importo unitario. 

Le premialità, come sopra determinate, saranno ripartite tra le tre Macro Aree: 1) Scienze e 

Tecnologie Formali e Sperimentali, 2) Scienze della Vita e 3) Scienze Umane, Politiche e 

Sociali, sulla base dei seguenti criteri: 

- numero dei laureati nell’A.A. precedente, per i premi di laurea; 

- numero degli iscritti (A.A. precedente), per i premi alla carriera. 

6. Previa domanda e nei limiti delle risorse stanziate, l’assegnazione dei premi viene effettuata 

sulla base di graduatorie di merito. A parità di merito, è prioritaria la posizione dello studente 

con condizioni economiche meno favorevoli, come risultanti dalla dichiarazione ISEEU. Le 

graduatorie hanno validità annuale. Il mancato riconoscimento del premio per insufficienza 

delle risorse stanziate nell’anno non attribuisce alcun diritto o priorità sulle assegnazioni e sui 

fondi degli anni successivi.  



7. Sarà facoltà del Consiglio di Amministrazione,  sentito il Senato Accademico,  deliberare 

in ordine all’eventuale impiego delle risorse che dovessero risultare inutilizzate in 

applicazione dei criteri nel prosieguo definiti. 

8. Sono esclusi da qualunque forma di premialità con risorse destinate gli studenti che 

nell’anno accademico di riferimento abbiano già beneficiato di borse di studio previste e 

disciplinate dalla normativa nazionale o regionale in tema di diritto allo studio ed 

ordinamento universitario. 

 

Premi di Laurea 

9. Possono beneficiarie del premio gli studenti che conseguono il titolo di laurea triennale,  di 

laurea magistrale o specialistica di durata biennale, o il titolo di laurea magistrale a ciclo 

unico, con il massimo dei voti (110/110 o equivalente) con una carriera universitaria conclusa 

con una media ponderata per CFU pari almeno a 27/30 e che non abbiano conseguito nel 

corso di studio a cui il premio si riferisce valutazioni inferiori a 21/30. 

Sono comunque esclusi dal premio i laureati: 

- che in carriera presentino iscrizioni come “fuori corso” o “ripetente”; 

- con iscrizione a tempo parziale; 

- che abbiano già conseguito un titolo di pari livello a quello per il quale è attribuito il 

beneficio; 

- che abbiano chiesto ed ottenuto il riconoscimento di esami sostenuti in una precedente 

carriera universitaria; 

10. Le graduatorie per l’assegnazione dei premi saranno predisposte sulla base della media 

ponderata per CFU. A parità di media vale il principio generale di cui al precedente punto 6. 

 

Premi alla Carriera 

11. Possono beneficiare del premio gli studenti iscritti ai corsi di laurea di I livello, di laurea 

magistrale o specialistica di durata biennale, o di laurea magistrale a ciclo unico che siano in 

possesso dei seguenti requisiti: 

- aver conseguito nelle sessioni ordinarie d’esame dell’anno a cui il premio si riferisce almeno 

l’80% dei CFU complessivamente previsti per gli anni di corso fino a quel momento 

frequentati, e 

- aver riportato, negli esami di cui al punto precedente, una media ponderata per CFU pari 

almeno a 28/30 e nessuna valutazione inferiore a 21/30. 

Sono comunque esclusi dal premio: 

- gli studenti “fuori corso” o “ripetenti”; 

- gli studenti con iscrizioni a tempo parziale; 

- gli studenti che abbiano chiesto ed ottenuto il riconoscimento di esami sostenuti in una 

precedente carriera universitaria. 

12. Le graduatorie per l’assegnazione dei premi saranno predisposte sulla base della media 

ponderata per CFU. A parità di media vale il principio generale di cui al precedente punto 6. 

13. Ferma restando la possibilità di avanzare istanza per entrambe le premialità, per l’ultimo 

anno del corso di studi, l’eventuale assegnazione del premio di laurea esclude la possibilità 

del riconoscimento del premio alla carriera.   

 

 

 

 


